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RELAZIONE TECNICA DELLE OPERE ARCHITETTONICHE E DI RINATURAZIONE 

Premessa 

L’iniziativa progettuale ha come obiettivo la realizzazione di un impianto fotovoltaico da 

99,75 kW di potenza nominale, installato sulla copertura di una struttura esistente, ubicata 

nel territorio comunale di Prignano Cilento (SA), lungo la SP113 denominata Via Alento, nei 

pressi dell’omonima diga. L’energia elettrica prodotta dall’impianto sarà interamente 

ceduta alla rete elettrica nazionale. 

La presente relazione ha come obiettivo la descrizione tecnica dell’impianto fotovoltaico 

da realizzare e delle sue componenti principali facendo particolare riferimento alle opere 

quali canalizzazione per il passaggio dei cavi elettrici e alle strutture di sostegno per la posa 

a terra dei moduli fotovoltaici, nonché alle opere di rinaturazione ivi necessarie alla 

mitigazione dell’impatto dell’opera. 

 

 
Figura 1 - Inquadramento su ortofoto con indicazione dell’area di intervento 

Descrizione dell’impianto 

Caratteristiche principali 

L’impianto per la trasformazione dell’energia solare in energia elettrica si compone di 210 

moduli fotovoltaici in silicio monocristallino da 475 Wp cadauno (efficienza maggiore del 

22%), per una potenza di picco complessiva pari a 99,75 kWp, organizzati su un’area di circa 

655 m2. 

Area di intervento 

Diga Alento 
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Il generatore fotovoltaico è ottenuto collegando 14 stringhe di 15 moduli. È prevista 

l’installazione di n. 1 inverter. 

Tra le varie file di stringhe è stata prevista una fascia libera di 50 cm al fine di consentire in 

maniera agevole il passaggio del personale addetto alle operazioni di manutenzione.  

La disposizione planimetrica dei moduli fotovoltaici è stata realizzata in modo da evitare il 

più possibile gli ombreggiamenti degli elementi di interferenza rilevati in fase di sopralluogo. 

Sono stati, infatti, individuati n. 4 sfiati lungo l’asse est-ovest nella parte centrale della 

copertura. Di conseguenza, le stringhe fotovoltaiche sono state disposte ad una distanza 

di circa 2 m dai suddetti sfiati, ripartendole in due gruppi, uno da n. 3 stringhe e l’altro da n. 

11 stringhe, come si evince anche in Figura 2.  

I componenti dell’impianto fotovoltaico collegato in parallelo alla rete sono: 

- moduli fotovoltaici 

- strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici (zavorre) 

- convertitore statico corrente continua / corrente alternata 

- quadro di parallelo e di distribuzione 

- cavi elettrici e cablaggio 

- quadro di interfaccia con la società distributrice 

- sistema di controllo e monitoraggio 

L'inclinazione dei moduli risultante sarà di 15° rispetto al piano orizzontale con direzione 0° 

sud.  

All’interno del progetto non sarà prevista alcuna realizzazione di recinzione, in quanto 

l’opera sarà presidiata già dalla recinzione esistente della vasca. 

 

Quadri, linee elettriche e cavidotti 

I quadri elettrici e l’inverter saranno installati all’interno della camera di manovra della 

vasca. 

Tra i moduli fotovoltaici e l’inverter sarà installato n. 1 quadro DC. Tale dispositivo serve ad 

interrompere, in caso di manutenzione, il flusso di corrente continua verso l’inverter. Esso, 

inoltre, serve a proteggere l’impianto contro le sovracorrenti e sovratensioni. Saranno 

realizzati idonei collegamenti elettrici tra tale dispositivo e i moduli fotovoltaici alloggiando 

i cavi solari all’interno di canalina metallica posata esternamente sulla superficie in 

calcestruzzo della copertura, senza ricorrere all’impiego di scavi, per una lunghezza 

complessiva pari a circa 73,1 m. 

A valle dell’inverter verrà installato n. 1 quadro AC. Tale dispositivo è indispensabile per 

assicurare sicurezza sia all’impianto fotovoltaico che all’impianto elettrico già esistente. Il 

quadro AC è posto tra l’inverter e il quadro elettrico generale e serve ad interrompere, in 

caso di manutenzione, il flusso di corrente alternata sia in ingresso che in uscita. I 

collegamenti elettrici tra tale dispositivo e il quadro generale saranno realizzati alloggiando 

i cavi all’interno di canalina metallica di altezza 10 cm e larghezza 20 cm, installata a parete 

su opportuni elementi di supporto (mensole). Il quadro generale sarà poi collegato al 

gruppo di misura (contatore). Quest’ultimo sarà installato all’esterno della camera di 

manovra e comunque all’interno dei confini dell’area privata che conduce alla vasca, nei 

pressi del palo e dell’armadio elettrico esistenti. Il nuovo contatore sarà alloggiato 

all’interno di un armadio stradale in vetroresina prefabbricato dedicato, dotato di zoccolo 

e telaio di ancoraggio per la posa su piano di fondazione in calcestruzzo gettato in opera 

e avente dimensioni 1840x910x460 mm.  

Il collegamento tra il quadro generale e il contatore verrà effettuato alloggiando i cavi in 

parte all’interno di canalina metallica e in parte all’interno di tubazione in PEAD di diametro 

110 mm. La tubazione in PEAD verrà alloggiata all’interno di scavo a sezione obbligata di 

dimensioni 80x30 cm per una lunghezza di circa 24 m, mentre il cavo risalirà la struttura della 

vasca all’interno della canalina metallica per circa 4,40 m per poi ricongiungersi al 

collegamento interno sempre in canalina per altri 16,8 m.  
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Per maggiori specifiche si faccia riferimento all’elaborato D2 e D5. 

Pozzetti prefabbricati 

Per ragioni di ispezionabilità e manutenibilità e per consentire un’agevole posa delle 

tubazioni in PEAD saranno posati lungo lo scavo n. 2 pozzetti prefabbricati in cemento 

vibrato 60x60 cm, corredati di idonei chiusini. Pe maggiori specifiche si faccia riferimento 

all’elaborato D5. 

Figura 2 Planimetria dell’intervento 

Strutture di sostegno 

L’impianto fotovoltaico verrà posato, come già specificato, sulla copertura di una struttura 

esistente. I moduli non saranno direttamente ancorati al solaio di copertura, bensì, per 

garantire un’inclinazione di 15° rispetto all’orizzontale, verranno utilizzate delle zavorre in 

calcestruzzo, materiale che permette una bassissima usura nel tempo e la capacità di 

resistere alle perturbazioni più intense. L’utilizzo di tale tecnologia permette di garantire 

l’inclinazione da progetto e di evitare fissaggi diretti sul solaio di copertura, scongiurando 

così eventuali problemi di infiltrazione futura derivanti dal danneggiamento dell’isolamento 

della struttura. Il fissaggio del singolo modulo alla zavorra verrà garantito tramite morsetti di 

ancoraggio (graffe) e bulloneria, rendendo così la stringa un unico elemento solidale. 

Ciascun modulo sarà posato su 3 zavorre, due delle quali poste alle estremità dello stesso 

e una in mezzeria, dotata di piastre in acciaio inox, cosiddette “no-flex”, al fine di evitare 

eventuali problematiche flessionali e scongiurare dunque la rottura nella parte centrale del 

modulo. Ogni stringa possiederà 32 zavorre per un totale di 448 zavorre posate sulla 

superficie della copertura. Le dimensioni in pianta della zavorra considerata sono 94,5x12 

cm, con un’altezza nella parte anteriore pari a 12,7 cm e nella parte posteriore pari a 38,1 

cm. Ogni zavorra avrà un peso di circa 60 kg. Il peso della zavorra dovrà garantire la tenuta
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a terra della struttura e la resistenza della stessa all’azione del vento, come dimostrato 

nell’elaborato A2.6. Allo scopo, su alcune stringhe, verranno installati n. 63 pesi 

supplementari di 30 kg ciascuno. Per garantire una posa stabile, ogni zavorra sarà posata 

nella parte anteriore e posteriore su 2 pezzi di guaina di spessore 1 cm e di dimensioni 25x15 

cm. 

Per maggiori specifiche si faccia riferimento agli elaborati D3, D4 e D5. 

 
Figura 3 – Esempio di zavorra di sostegno in calcestruzzo 

 

 
Figura 4 - Esempio di posa dei moduli su zavorre di sostegno in calcestruzzo 

 

 

 
Figura 5 - Esempio di fissaggio dei moduli 
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Figura 6 – Esempio di fissaggio zavorra di rinforzo con piastre cosiddette “no-flex” 

Opere di sistemazione e rinaturazione

Sistemazione dell’area di lavoro 

Al fine di consentire un’agevola posa delle zavorre di sostegno, il progetto prevede la 

rimozione e successivo spandimento dell’argilla espansa presente sulla superficie della 

copertura, nonché il rifacimento del manto impermeabile di copertura, previa rimozione di 

quello preesistente, per un’area di circa 1833,96 m2. 

Idrosemina 

Al fine di mitigare l’impatto ambientale dell’opera in questione, è stata prevista 

la rinaturazione dell’area circostante il campo fotovoltaico di progetto, nello specifico 

sulla parte acclive del rilevato che circonda la struttura della vasca. Tale operazione 

prevede l’installazione di nuova vegetazione in modo da ricreare un ambiente nuovo e 

più adatto alla flora e alla fauna locale. La rinaturazione si pone come obiettivo non solo 

il recupero di aree degradate e/o inutilizzate, ma anche l’espansione delle zone verdi 

collegate tra di loro da una vera e propria rete naturalistica, in grado di salvaguardare la 

biodiversità.  

La rinaturazione verrà realizzata mediante idrosemina, una tecnica di rinverdimento 

che consiste nello spargimento ad ampio raggio di sementi (di qualsiasi genere) e 

nutrienti in una sospensione a base d’acqua, tramite appositi macchinari

agricoli dette idroseminatrici.

L’area da rinverdire, come già anticipato, interesserà la parte acclive del rilevato 

che circonda la struttura della vasca e si estenderà per circa 2800 m2. 

Le aree sono riportate graficamente in Figura 7. 
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Figura 7 Planimetria 3D dell’intervento con aree da rinverdire (in rosso) 
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